
  

VADEMECUM DOMANDA DECRETO SOSTEGNI 
 
PARTITE IVA  
 
Sono esclusi dalla possibilità di richiedere il contributo, tutti i soggetti che hanno cessato l’attività 
alla data di entrata in vigore del Decreto Sostegni. 
Sono esclusi tutti i soggetti che hanno attivato la partita Iva dopo la data di entrata in vigore del 
Decreto Sostegni. 
 
Condizioni per accedere al contributo: 

- L’ammontare dei ricavi/compensi deve rientrare entro la soglia massima prevista, ossia 10 
milioni di euro. 

- si è verificata una riduzione del fatturato/corrispettivi di almeno il 30% salvo che non si 
tratti di attività avviate(data di apertura della Partita Iva) a partire dal 1 Gennaio 2019. 

- Per quanto riguarda la verifica dello scostamento di fatturato/corrispettivi occorre 
confrontare: l’ammontare medio del fatturato/corrispettivi dell’anno 2019 e l’ammontare 
del fatturato/corrispettivi dell’anno 2020. E’ necessario che il fatturato medio mensile  del 
2020 sia inferiore di almeno il 30% del fatturato medio mensile del 2019. 

- Per i soggetti che hanno aperto partita Iva nel 2020, per i quali mancano i riferimenti 
dell’anno 2019, il contributo viene in ogni caso riconosciuto nella misura minima. 
 

Condizioni di incompatibilità con la richiesta del contributo: 
- Non si è percettori di altre forme di sostegno, es. Reddito di Cittadinanza, Reddito di 

Emergenza, Pensione, ecc 
 
Presentazione della domanda 
 

- Lavoratori autonomi iscritti alla Gestione Separata: devono fare domanda all’Agenzia delle 
Entrate entro il 30 aprile, come da disposizioni che verranno specificate dalla stessa (vedi  
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3361730/Istuzioni_istanza_

fondo_perduto.pdf/c00e4724-5769-bd3d-f467-64c1f8556fc4) 

- Lavoratori autonomi iscritti al Registro delle Imprese (ossia CCIA): devono fare domanda 
all’Agenzia delle Entrate entro il 30 aprile, come da disposizioni che verranno specificate 
dalla stessa. 

- Imprese iscritte alla CCIA: devono fare domanda all’Agenzia delle Entrate entro il 30 aprile, 
come da disposizioni che verranno specificate dalla stessa. 

- Lavoratori autonomi Gestione ENPALS: devono fare domanda all’INPS entro il 30 aprile, 
come da disposizioni della circolare che emetterà a breve l’INPS. 

 
AIUTI DI STATO  
 

Le somme corrisposte a titolo di sostegno alle imprese non rientrano nel Regime del          
DE MINIMIS in quanto considerati Aiuti di Stato Temporanei 
 



  
ISCRO (Indennità Straordinaria di Continuità Reddituale Operativa) - Per le sole partite iva 
iscritte in Gestione Separata INPS 
 
I lavoratori autonomi iscritti alla Gestione Separata, potranno fare domanda di ISCRO entro il 31 
ottobre 2021.  
 
Requisiti di ammissibilità 
 

- Non essere titolari di trattamento pensionistico 
- Non avere altre forme di previdenza obbligatoria 
- Non essere percettori di Reddito di Cittadinanza 
- Aver prodotto un reddito da lavoro autonomo nell’anno precedente a quello di 

presentazione della domanda inferiore di almeno il 50% rispetto alla media dei medesimi 
redditi percepiti nei tre anni precedenti a quello valutato per poter veder accettata la 
domanda; 

- Aver avuto, nell’anno precedente, un reddito massimo comunque non superiore a 8.145 
euro; 

- Essere in regola con il versamento dei contributi previdenziali obbligatori; 
- Possedere una partita IVA attiva da almeno 4 anni, con la medesima attività che ha 

consentito l’iscrizione alla Gestione separata INPS. 
 
Si può richiedere 1 volta per triennio e viene riconosciuta per 6 mesi. Viene erogato un minimo di 
€250 ad un massimo di €800 euro al mese per massimo 6 mesi. 
 
LINK UTILI  

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3361730/Istuzioni_istanza_fondo_

perduto.pdf/c00e4724-5769-bd3d-f467-64c1f8556fc4 (Istruzioni) 

 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/233439/Contributo_fondo_perdut

o_decreto_Sostegni.pdf/d2e0955b-a275-59d6-b0d1-f5950bc423ca(approfondimento istruzioni) 

 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3344901/istanza_fondo_perduto_

mod.pdf/a49e5391-c23b-66b9-e5ab-4778683d995d (Modello Istanza) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
LAVORATORI ISCRITTI AL FONDO DELLO SPETTACOLO / ANCHE INTERMITTENTI 
 
Ai lavoratori dello spettacolo viene riconosciuta un’indennità onnicomprensiva (una tantum) pari a 
€ 2.400. 
 
Non potranno beneficiare del bonus i titolari di contratto intermittente con indennità di 
disponibilità (ossia coloro che percepiscono mensilmente una somma dal datore di lavoro anche 
durante i periodi in assenza di chiamata). 
 
Condizioni per accedere al contributo: 

- I lavori dovranno dimostrare di aver versato almeno 7 contributi giornalieri dal 1 Gennaio 
2019 alla data di entrata in vigore del Decreto Sostegni ed occorre non aver superato i 
35.000€ di reddito annuo, oltre che non essere titolare di pensione e/o titolare di un 
contratto a tempo indeterminato. 

- Per coloro che hanno un reddito superiore ai 35.000€ fino a 75.000€ devono aver versato 
almeno 30 contributi giornalieri dal 1 Gennaio 2019 alla data di entrata in vigore del 
Decreto Sostegni. 
 

Condizioni di incompatibilità con la richiesta del contributo: 
- Non si è percettori di altre forme di sostegno, es. Reddito di Cittadinanza, Reddito di 

Emergenza, Pensione, titolare di rapporto di lavoro dipendente.  
- percettori di NASPI (siamo in attesa di chiarimenti dall’INPS a riguardo) 

 
Presentazione della domanda 
 

- La domanda deve essere presentata all’INPS entro e non oltre il 30 aprile 2021, come da 
disposizioni della circolare che emetterà a breve l’INPS e secondo le modalità in essa 
indicate (SPID). 

 
PERCETTORI DI CIG IN DEROGA 
 

- per le aziende che utilizzano lo strumento di Cigo Covid-19, tra il 1° aprile e il 30 giugno 
2021, sono a disposizione 13 nuove settimane di cassa; 

 
NASPI 
 
Per le “Nuove prestazioni di Assicurazione Sociale per l’impiego (NASpl)” concesse a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla data del 31 dicembre 2021 il 
requisito di cui all’art 3, comma 1, lettera C, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22 non trova 
applicazione. Per coloro i quali la Naspi è scaduta al 28 febbraio 2021, in presenza di requisiti, 
possono accedere per 3 mensilità al Reddito di Emergenza, per un totale di € 1.200. 
La Naspi sarà concessa a prescindere dal prerequisito delle 30 giornate effettive nei 12 mesi che 
precedono l’inizio della disoccupazione.  
A seguito di questi ultimi aggiornamenti, i lavoratori che sono nelle suddette condizioni, potranno 
fare domanda di NASPI all’INPS.  
 



  
BLOCCO LICENZIAMENTI 

Il Decreto Sostegno prevede la proroga del divieto di licenziamento individuale e collettivo per 
motivi economici fino al 30 giugno 2021. È, invece, prevista una proroga per un periodo maggiore, 
ossia fine al 31 ottobre 2021, solo per le imprese che utilizzano assegno ordinario e cassa in 
deroga, ovvero piccole imprese terziarie. 

Le suddette proroghe di divieto di licenziamento non verranno applicate nelle ipotesi di: 

- cessazione definitiva dell’attività d’impresa; 
- per fallimento dell’azienda; 
- per accordo sindacale con incentivi all’esodo volontario.  

Per cui: 

-     Cigo blocco licenziamenti fino al 30.06 
-     FIS E CIGD blocco licenziamenti fine ad ottobre 2021 

 Si precisa che: dal 1° luglio 2021 al 31 ottobre 2021 il divieto di procedere con i licenziamenti si 
lega alla fruizione della CIG Covid. 

 

 

 


